	
	
Mercoledì, 29 Gennaio 2003
CDQ 2 Rebershegg condivide la scelta, ma An replica con una interrogazione 
La Casa del Boia è stata assegnata alla Consulta comunale per l'ambiente
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Casa del Boia, a San Zan Degolà: all'interrogazione di An risponde il presidente del Cdq 2 Fabrizio Rebershegg. L'edificio, infatti, ex sede del Quartiere e di associazioni come il Serenissimo Tribunal e Rialto Mio, dopo la ristrutturazione è stato concesso alla consulta dell'ambiente; da qui le ire del gruppo politico (che si aspettava una gestione quartierale dedicata alle aggregazioni nel territorio) e l'amarezza delle stesse associazioni, che avevano persino progettato un centro culturale "Ca' del Boia". 

«Con la concessione al Quartiere dei locali a San Pantalon e della casa dei Varoteri - scrive Rebershegg - di fatto la casa del Boia è passata dal Decentramento al settore Patrimonio del Comune. In merito, non era necessaria alcuna deliberazione del Quartiere, poiché la nuova assegnazione è stata un provvedimento della giunta comunale che, peraltro, condivido: la consulta potrà essere punto di riferimento per almeno venti associazioni ambientaliste e di volontariato, che da anni si battono per la valorizzazione e conservazione dell'habitat lagunare». 

Infine, una tirata d'orecchi a tutti i gruppi veneziani: «Bisogna finirla con la guerra tra poveri tra associazioni - conclude Rebershegg - È necessario creare una cultura del consorzio: una rete di associazioni; solo così si potrà essere vincenti per acquisire veri spazi di aggregazione e socialità. È sempre stato impegno di questo Quartiere concedere il massimo dei locali a disposizione; peccato che troppe associazioni vogliano solo sedi autonome in Dorsoduro, San Polo e Santa Croce, non prendendo in considerazione altri sestieri (in primis la Giudecca) o ipotesi di condivisione. Credo che obiettivo comune sia identificare spazi adeguati e decorosi per realizzare una casa delle associazioni». 
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